
Previsti milioni di euro per diversi lavori nella provincia apuana
DI ROBERTO BENATTI

Finanziamenti per milioni
di euro in arrivo per Massa
Carrara: 20 milioni per
disinquinare le aree, 5 per

potenziare il raccordo
ferroviario, 35 milioni per il
Water front e 150mila mq. in
zona industriale di nuovo
utilizzabili per uno sviluppo
industriale. Il consorzio Zia avrà
nuovi compiti e strutture per
attirare aziende e calmierare i
prezzi. Nel tavolo per la
riqualificazione e la
riconversione dell'area di Massa
Carrara che si è svolta al
Ministero dello sviluppo
economico, è stato concordato
che l'area di Massa Carrara potrà
beneficiare degli incentivi
previsti dalla legge 181 per le
zone colpite da crisi industriali.
La procedura di attivazione
potrà essere avviata già
dall'autunno prossimo, quando
uscirà il bando. Nel maggio
scorso il consigliere regionale
Giacomo Bugliani aveva
lanciato un appello alla giunta
fiorentina affinché l'area di
Massa Carrara venisse
riconosciuta come area di crisi
complessa. Bugliani sollecitava
di attivarsi nei confronti del
Mise, ministero dello Sviluppo
economico, per il
riconoscimento di Massa
Carrara, quale "area di crisi
complessa, con impatto
significativo sulla politica
industriale nazionale". Un passo
necessario per ottenere
finanziamenti statali. «Oltre a

proseguire in specitiche
iniziative di sostegno, la Giunta
regionale, diceva, deve attivarsi
anche per stipulare al più presto
un accordo di programma tra
Governo, Regione, Enti locali e
Autorità portuale di Marina di
Carrara per la
reindustrializzazione e la
riqualificazione ambientale, le
politiche attive per il lavoro, il
reimpiego e la lotta alla
disoccupazione». Si respira ora
l'aria di un moderato ottimismo
in quanto il vertice fra Governo
e Regione sull'Accordo di
programma è stato positivo. Il
governo, per il tramite della
viceministra allo Sviluppo
economico Teresa Bellanova, si è
impegnato a fare la sua parte nel
finanziare il maxi progetto da 35
milioni di euro del nuovo
Waterfront del porto di Marina
di Carrara. Venti milioni di euro
per le ultime bonifiche della
falda inquinata. A rendere cauto
e moderato questo ottimismo è
che il ministero avrebbe negato
il riconoscimento della
provincia di Massa Carrara

come area "di crisi complessa",
riconoscendola invece, come
area di "crisi semplice". Il che
vuol dire che la situazione viene
ritenuta meno grave rispetto a
Livorno e Piombino (aree di
crisi complessa) ma anche che
qui arriveranno meno risorse e
meno incentivi. Gli impegni,
comunque ci sono e sono
impegni per decine di milioni di
euro di investimenti in
infrastrutture che dovrebbero
rilanciare tutta l'economia del
territorio. Si parte dalla
restituzione all'utilizzo
industriale di ben 15 ettari di
aree finora bloccate dal Sin poi
Sir: l'area ex Eaton (quella non
occupata da Iglom), ex Imerys,
Bic, una parte della ex Enichem
in cui potranno insediarsi nuove
industrie e poli produttivi. A
cercare imprenditori disposti a
investire su questi terreni
dichiarati non più inquinati,
sarà il Consorzio Zona
Industriale che verrà ridisegnato
nella sua struttura. Intanto,
siccome le bonifiche non sono
ancora completate, il ministero
dell'Ambiente assicura di
impegnare 10 milioni di euro,
da aggiungere ai 10 già promessi
dalla Regione, per completare la
bonifica delle falde acquifere.
Di questi 3 milioni saranno
subito utilizzabili per la bonifica
in via Tinelli e all'ex Ugo Pisa,
mentre per il dissesto idraulico,
nell'incontro è stato concordato
un ulteriore finanziamento di 5
milioni per il tratto finale del
Ricortola. Relativamente al
recupero di alcune aree da
destinare allo sviluppo di
attività produttive, dopo 30
anni di attesa, viene liberata una
parte del maxi terreno
avvelenato dall'industria
chimica. Ossia ben sette ettari
"disinquinati" e appartenuti
prima alla Rumianca, poi alla
Enichem e alla Syndial. Restano
ancora 100mila metri quadrati
da disinquinare e mettere in
sicurezza in quella zona. Tanti
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soldi riversati, dunque, da parte
del governo nelle casse dei
nostri comuni più importanti.
Speriamo ci rimanga qualcosa
anche per dare nuovo impulso
all'industria strettamente legata
al turismo. Tutti i massesi
sognano da anni la
realizzazione di un progetto che
recuperi il paesaggio costiero di
Marina di Massa. Ossia la
risistemazione dell'area delle ex
colonie. Di questo si era parlato
alcuni mesi or sono in un
incontro presso la Torre Fiat, in
occasione della presentazione
del nuovo regolamento
urbanistico previsto per quella
zona. Fra le idee più interessanti
vi fu il progetto studiato dagli
studenti del Politecnico di
Milano ed esposto la scorsa
estate al Palazzo Ducale.
Progetto peraltro premiato
nell'ambito della sesta edizione
del Pram (Premio sul restauro
delle architetture mediterranee),
e promosso dagli Ordini degli
architetti e degli ingegneri della
provincia di Napoli e dalla
Scuola di specializzazione in
beni architettonici e del
paesaggio. Coordinatori degli
studenti progettisti sono stati i
docenti Massimiliano Nocchi,
Davide Del Curto e Gianpaolo
Rosati. Nel progetto vengono
suggerite specifiche soluzioni
funzionali tra cui alberghi,
centri per il benessere e per la
cura, strutture scolastiche,
attrezzature sportive, coworking
e residenze, per alcune delle ex
colonie presenti quali la Torino,
Olivetti, Motta-Edison,
Parmense, Ugo Pisa e Fiat.
Speriamo, poi, che resti anche
qualche spicciolo per ripulire a
fondo la città e darle così il volto
che si merita, pur con tutta
l'umiltà di una terra che non ha
mai avuto le attenzioni che
sarebbero state necessarie per
essere un centro turistico di
attrazione. Partendo dalle
periferie, ovviamente. Basta
vedere i tratti di spiaggia libera

invasi da ogni tipo di rifiuto, i
marciapiedi dove le erbacce e le
eiezioni canine la fanno da
padrone o i canali, dove il
consorzio non basta con una
pulizia all'anno a mantenerli
liberi da cespugli, zanzare e topi.
Strade sconnesse a tal punto che
i mezzi pesanti fanno
sobbalzare le mura delle case.
Veicoli rombanti a tutta velocità
in zone abitate e senza
marciapiedi, che se un bimbo
esce dal cancello viene investito
senza scampo. Basta per tutti
l'esempio della zona intorno al
Noa. Enuovo, ancora fresco di
vernice, ma intorno le aiuole e i
viali sono già finiti nel mare
magno dell'incuria e
dell'abbandono. Già, ormai le
celebrazioni sono finite, le
persone che contano se ne sono
andate. Cosa importa se ai
massesi resta il degrado? "Tanto
ci sono abituati, penseranno a
palazzo. Non se ne
accorgeranno nemmeno. "I
massesi sono impotenti, non
sanno reagire, sono abulici e
pigri, forse indifferenti e anche
un pó menefreghisti". Basta
raccontargli una favoletta prima
delle elezioni ed eccolo "il
popolo bue" che si avvia
trotterellando a votare i soliti
affabulatori. Possibile che non si
capisca che i cittadini, chiamati
a pagare fior di tasse, hanno il
diritto prioritario di ricevere dei
servizi migliori? E fra questi la
cura delle strade, dei giardini,
dei marciapiedi, della
cartellonistica, in modo che
l'impatto visivo non sia quello
di una cittadina del terzo
mondo, che non ha niente da
offrire. E qualora non vi fosse
nessuno a palazzo ad avere idee
tanto luminose, ci si rivesta di
umiltà e ci si guardi un po'
intorno. A pochi passi da casa
c è davvero chi sa farlo il
turismo! Non resta che cogliere,
per così dire, " la palla al balzo".
O forse, anche questa, è cosa
troppo difficile?
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